
Bond, debiti e banche
il lato oscuro della moda

■ di Gianluca Lo Vetro / Milano

«La finanza non è la soluzione ai
problemidellamoda:allabasede-
ve esserci sempre un solido piano
industriale». Parola di Massimo
Ferretti, amministratore delegato
del gruppo Aeffe (Alberta Ferretti,
Moschino e Gaultier). Anche il
mondo dello stile fa i conti con i
crack delle banche che a pioggia
generano una svolta epocale del
settore.
SestilisticomeArmanigodonodi
una liquidità netta di 373 milioni
di euro (264mln nel 2006), Prada
ha un debito a lungo termine di
327 mln (scadenze a settembre
2009e luglio2010)dasommarea
10mlndi leasinge170mlndesti-
natiadassorbirsientro l’anno.To-
tale: 507 milioni di euro suddivisi
tra un pool di banche, tra le quali
Unicredit. C’è di più. La holding
olandesedella famiglia di Patrizio
Bertelli (marito di Miuccia Prada)
haundebitodi593mlncheaddi-
zionato a quello di Prada fa salire
l’esposizione a 1,1 miliardi di eu-
ro. «Ma non bisogna confondere
le due cose», puntualizza il grup-
po.Fattostache laholdingdiBer-
tellidetiene il95%diPrada,men-
tre il restante5%èdi IntesaSanpa-
olo. Colpa di questi numeri se si
vocifera dell’ingresso di un socio
nellagriffechehanuovamenteri-
mandato la quotazione in Borsa?
«Non siamo a conoscenza di un
simile piano», replicano.
Nel frattempo Billy Ngok, chair-
man della China’s Hembly Inter-
nationalHoldingsLtd, leadernel-
la distribuzione fashion della Re-
pubblica Popolare, sta conducen-
do una due diligence per l’ingres-
so nellaPA Investments, alla qua-
lefacapoil60%diItHolding(Fer-
rè, Malo tricot, Just Cavalli e Gal-
liano), gruppo molisano di Toni-
noPerna. Quest’ultimo ha un de-
bito di 318 milioni comprensivo
dei185mlndiunbondinscaden-
za nel 2012. Mentre, PA Invest-
ments che prende nome dalle fi-

glie di Tonino Perna, Pamela e
Alessandra, ha un finanziamento
di 136,5 mln di euro erogato da
Efibanca (scadenza 2012).
Simili esposizioni a domino oltre
a spiegarecomelacrisi diunasin-
gola banca sia diventata quella
del sistema bancario, impongo-
noun quesito: cosa succederà ora
chesichiudonoirubinettidelcre-
dito?«Se l’aziendaèsana–rispon-

de Perna – non ci sono problemi.
Ma nel rischio si possono fare so-
lo ipotesi. Mentre, tante certezze
stanno diventando precarietà. Se
calano i consumi e si limano i
margini,nonresta che contrarre i
costiproduttiviedirappresentan-
za. Un po’ come le famiglie italia-
neche oltre adimezzare levacan-
ze, diminuiscono il riscaldamen-
to».

Massimo Ferretti non si preoccu-
pa dell’esposizione del suo grup-
po, «proporzionata al giro di affa-
ri:50,6mlndieuroperunfattura-
todi146,5milionidieuronelpri-
mo semestre 2008». Semmai, si
chiede«comepotrannonasceree
crescere piccole imprese fra tante
difficoltà di credito». La risposta
potrebbe essere «la politica dei
piccoli passi senza debiti» del

gruppo Blufin di Carpi (Blumari-
ne e Blugirl) con un fatturato di
108 milioni di euro (102 mln nel
2007). «Al 31 dicembre 2007 –
quantifica Gianguido Tarabini,
amministratoreunico– avevamo
una liquidità di circa 9,5 mln di
euro». «Per ora – incalza Ferretti –
bisogna verificare se i compratori
potranno mantenere gli stessi rit-
mi di acquisto e soprattutto se re-

steranno solventi».
Puntointerrogativovitaleper il si-
stema, anche perchè parallela-
mente continuano le aperture a
raffica delle boutique, pianificate
primadellacrisi.Nelprimotrime-
stre 2008, per esempio, Gucci ha
accusatouncalodellevenditedel
3,3% rispetto allo stesso periodo
del 2007. Per contro, continuano
le inaugurazioni di punti vendita

GG: Macao, Auckland, Budapest
e Praga che si sono aggiunti ai
241 già esistenti a giugno di que-
st’anno. Pericolosa sperequazio-
netraincrementodell’offertaeca-
lo della domanda? «Abbiamo co-
struito una società su consumi
più alti – ammette Perna –. Ora
dobbiamo vedere quali quote ci
riassegna questa svolta».
Alla revisione/riduzione dei con-
sumi non si sottrae nemmeno
l’Est, principale riferimento del-
l’exportper ilmade inItaly.«Ban-
che e privati – continua Ferretti –
hannointeressi trasversali e inter-
nazionali: crollati in sequenza,
dall’America al mondo. Dunque,
anche in Russia prevedo una sta-
bilizzazione del mercato».Colpa
di tante incertezze se nelle mai-
son si consumano bruschi divor-
zicomequellotra ladesignerAles-
sandraFacchinettie lamaisonVa-
lentino? «Chi investe – risponde
Perna–devemetterea redditove-
locemente. Ormai le scadenze so-
no scandite dai bilanci trimestra-
li, non più annuali. Il giudice su-
premoè ilmercatoconloscontri-
no». Certo, in tal modo non c’è
tempo di far crescere un talento.
In fin dei conti Dolce e Gabbana,
i più giovani stilisti, sono su piaz-
zadaoltrevent’anni. «Maloroso-
nopartiti da zero – ribatte Perna –
senza spese, rischiando solo il lo-
ro talento.Mentre, i grandibrand
internazionalidevonofare i conti
con un mondo, dove tutto è di-
ventato più grande e più diffici-
le».
Morale? «Dobbiamo presidiare il
know how industriale tipico del-
l’Italia – sostiene Ferretti – senza
demandare le produzioni a terzi:
mantenendo le quote di qualità
massima. È il nostro plus per il fu-
turo». Altro che finanza... «Anzi –
conclude Tarabini – proprio un
certo tipo di speculazioni sono la
parte malata della moda e del ca-
pitalismo».

■ di Eugenio Giudice / Torino

MERCATO «Meglio di così non

possiamo fare», dice Sergio Mar-

chionne: la Fiat galleggia in un

mercato europeo dell’auto che af-

fonda per il quinto mese consecu-

tivo e aumenta così la sua quo-

tadimercato.Lacrisi finanziaria interna-
zionale e la conseguente stretta sui pre-
stiti al consumodannoun’altrabottaad
unadomandagiàmoltoincrisi. InEuro-
pa il calo delle vendite a settembre è sta-
todell’8,2%, (eaparitàdigiorni lavorati-
vi sarebbe stato di circa il doppio, avver-
tonogli esperti) laFiathapersol’1,4%fa-
cendo così salire la sua fetta di vendite al
7,7% contro il 7,1 di dodici mesi prima.
Masull’ondadiquestidati il titoloscivo-
la in Piazza Affari dalla quota psicologi-
ca degli 8 euro.

«Gli impegni che abbiamo preso nel
2004 li abbiamo rispettati tutti - ribadi-
sce l’amministratore delegato Fiat - Ab-
biamo confermato i target 2008 e ora
stiamoanalizzandoil2009».Leprevisio-
nirestanofosche.SecondoilCentroStu-
diPromotor, infatti, l’impattopsicologi-
codellacrisi iniziatanegliUsasaràanco-
ra particolarmente forte in ottobre. E lo
scenario dei mesi successivi, avvisa Csp,
è condizionato dalla reale efficacia delle
misureadottate per fronteggiare l’emer-
genza. «Anche il progressivo sgonfia-
mento dei prezzi dei carburanti e il ve-
nir meno, per l’immediato, di preoccu-
pazioni per una crescita esplosiva del
prezzo del greggio non stanno avendo
effettidi stimolosulladomanda», sotto-
linea Promotor. Osservando nel detta-
glio quanto è accaduto in settembre ri-
salta qualche differenza tra le varie case
automobilistiche.Ilmercatosegnacom-
plessivamente 1,3 milioni di nuove im-

matricolazioni. Meglio di Fiat fa
Volkswagen, grazie alla spinta di Audi,
che aumenta le vendite dell’1%, e così
anche Mazda (+0,3%) e Suzuki (+1,1%).
Negativa invece la performance di Psa
(-9,1%), Ford (-12%), Gm (-18,7%), Re-

nault (-4,9%), Bmw (-15,7%). Il Lingot-
tovameglioinEuropa(+33%)cheinIta-
lia. Soddisfazioni dal marchio Fiat e da
quelloLanciachesegnalaunbalzodivo-
lumi del 5,7%. Per il primo la quota pas-
sa dal 5,6% al 6,2% (con una crescita di
0,6 punti percentuali), per il secondo, la
quota si attesta allo 0,8%, increscita del-
lo 0,1%.
«Quando i mercati calano - osserva Lo-
renzo Sistino, numero uno del brand
Fiat Auto - a nessun costruttore fa piace-
re.Noicerchiamosempredi fare ilmassi-
mo e i risultati arrivano». Per cercare di
tenere la barra in questo mercato turbo-
lento, Fiat ha deciso di giocare con più
determinazionelacartadeiveicoli abas-
so impattoambientaleoltrechepiùeco-
nomici dal punto di vista della gestione.
E proprio ieriha presentato la versione a
metano della sua auto più venduta, la
Grande Punto Natural Power, che, pro-
dotta a Melfi, ha richiesto un investi-
mento di 25 milioni di euro. Il modello,
(disponibile dal prossimo week end ad

un prezzo base di 12mila euro) ha una
motorizzazione di 1400 cc e quattro po-
sti. Sistino ha ricordato che grazie anche
al successo del modello a metano della
Panda,checopreormai il30%delleven-
dite complessive di questa vettura Fiat,
questi tipidimotorizzazione(chepreve-
dono anche l’alimentazione a benzina)
copronoil 3,3% del mercato italiano e si
prevede che nel 2009 saliranno al 5%.
La Fiat detiene l’87% del mercato italia-
no a metano, che nel 2007 ha toccato le
60milaunità, siapprestaachiudere l’an-
no a quota 90mila e dovrebbe toccare
nel 2009 le 120-130mila unità. Fiat auto
dovrebbe raggiungere le 75mila vetture
quest’anno e 100mila il prossimo, com-
prese 40mila Grande Punto Np. Il mo-
dellopresentatoieri emette115gdiCo2
achilometro,(contro i134grammidella
suasorellaa benzina)e il costodelcarbu-
rante consente risparmi del 66% sulla
benzina. In Italia ci sono attualmente
630 impianti di distribuzione del meta-
no, ne sono previsti altri 105.

Il mercato dell’auto continua a sgonfiarsi, la Fiat galleggia
Vendite in caduta per il quinto mese consecutivo. Marchionne: più di così non possiamo fare

Sale ancora la tassa di imbar-
coper ipasseggeriAlitalia: ilbal-
zello, che originariamente era
fissato a un euro e che durante
l’esame del Senato era salito a
due, ora passa a 3 euro. È quan-
to prevede un emendamento
delgovernoaldecreto leggeAli-
talia approvato ieri dalle com-
missioniTrasportieAttivitàpro-
duttive della Camera.
Ideputatihannodato ilvia libe-
ra anche alle altre modifiche al
decreto legge: è stato soppresso
il cosiddettoemendamentosal-
va-manager, che avrebbe per-
messodi "salvare" imanagerdei
recenti crac finanziari, ed è sta-
to approvata la novità relativa
allapossibilitàdapartedelcom-
missario di vendere - oltre alla
azienda - anche i contratti, ad
esempio con le agenzie di viag-
gi, e i beni, come gli aerei consi-
derati in eccedenza rispetto alle
esigenze della nuova compa-
gnia.

Nuovo intervento del-
l’Enel nel campo del-
l’energia rinnovabile. È
stato firmato ieri tra il co-
lossoelettricoe il comune
di Portoscuso, in Sarde-
gna, un accordo di pro-
grammaper larealizzazio-
ne di nuove iniziative in-
dustrialia favoredellosvi-
luppo economico del-
l’area,conparticolare rife-
rimento alle fonti rinno-
vabili.
La principale iniziativa
previstadall’accordo, rife-
risce una nota, è la realiz-
zazione nell’area indu-
striale del comune di un
campo eolico per una po-
tenza complessiva di cir-
ca 90 mw, costituito da
39 aerogeneratori di ta-
glia 2,3 mw, che saranno
forniti all’Enel dalla Sie-
mens.

ALITALIA
Ok all’aumento a 3 euro
della tassa d’imbarco

ECONOMIA & LAVORO

ENEL
Accordo in Sardegna
per le fonti rinnovabili

La crisi finanziaria
impone nuovo
rigore, soprattutto
alle imprese già
molto indebitate
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Prada rinvia per
l’ennesima volta
l’approdo in Borsa
Voci, smentite
di un nuovo socio
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